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UN CAMPO VOLO MILITARE SCOMPARSO: IL REGIO 
AEROPORTO CARLO MARIA PIAZZA A TORINO
Chiara Devoti

Quando ormai il suo ruolo di capitale era definitivamente perduto, Torino, tuttavia non manca di essere 
pioniera nella realizzazione di spazi civili e militari all’avanguardia delle tecniche: è il caso del campo 
volo istituito nel 1911 a Mirafiori, nell’area meridionale della città, zona in rapida espansione, ma 
ancora dotata di ampi spazi liberi in grado di ospitare la prima struttura a servizio dell’aviazione: è il 
Regio Aeroporto, poi intitolato a Carlo Maria Piazza1. È anche l’anno delle celebrazioni per il cinquan-
tenario dell’Unità d’Italia, contrassegnate da una grande esposizione internazionale, di cui il campo 
volo è per molti versi considerato un padiglione defilato2 [fig. 1], e quello di Torino – prima capitale 
del regno – è certamente l’«aerodromo» più rimarchevole dello Stato3 [fig. 2], emblema di un’atten-
zione alle novità che si era manifestata già nel 1908 con il primo volo di Léon Delagrande (8 luglio), 
partito dalla assai più vicina al centro cittadino piazza d’Armi. L’impresa, conclusasi con il fragoroso 
schianto a terra del velivolo, lungi dallo scoraggiare nuove sperimentazioni, aveva invece portato nella 
città, che si stava rapidamente avviando a polo industriale di primo piano, una serie di importanti indu-
strie di progettazione e produzione velivoli a motore, tra cui spiccavano Chiribiri, Miller, SIT, Pomilio 
e la stessa FIAT, tutte con aree per la sperimentazione attorno al campo volo di Mirafiori. Lo sviluppo 
è strettamente collegato con la fondazione, nel 1912, della SAT (Società Aviazione Torino), quale 
sezione torinese della nazionale Società Aviazione Italiana, ma si lega proprio alla vocazione pionie-
ristica torinese, che, prima di avere la sua area dedicata, non aveva disdegnato di impiegare il vecchio 
ippodromo di Mirafiori, anch’esso scomparso, divenuto rapidamente insufficiente, imponendo la re-
alizzazione di un «aerodromo» appunto, cui sarebbe stata dedicata una considerevole estensione di 
terreno (300.000 metri quadrati) definita dalla strada delle Cacce e dalla strada Castello di Mirafiori. 
La cartografia legata alle revisioni del Piano Regolatore del 1906-19084, in particolare la variante del 
1935, mostrano costantemente la presenza di questo spazio riservato ad aeroporto, con una sempre più 
evidente vocazione militare, a partire dalla Guerra di Libia, e in particolare dall’impresa in Cirenaica, e 
dall’apertura di una scuola di volo (1912)5 – fondata da Antonio Chiribiri (1867-1944), nato come ope-
raio nelle industrie automobilistiche e mutatosi in geniale progettista di aerei – divenuta rapidamente, 
e poi potenziatasi con l’approssimarsi della guerra, luogo per l’addestramento della prima aviazione6. 

1 Carlo Piazza (Busto Arsizio, 21 marzo 1871-Milano, 24 giugno 1917), eroe dell’aviazione nella Prima Guerra 
Mondiale.
2 Il nome scelto, già nel 1907, è Esposizione dell’Industria e del Lavoro, poi modificato in Esposizione Internazionale 
delle Industrie e del Lavoro nel 50° Anniversario della Proclamazione del Regno d’Italia; inaugurata, con solenni 
cerimonie, alla presenza di Vittorio Emanuele III e dei rappresentanti dei paesi ospiti, il 29 aprile 1911, dal giorno 
seguente e fino al 19 novembre 1911, è aperta al pubblico, raggiungendo la cifra di oltre 7.000.000 di visitatori. 
«L’Esposizione di Torino 1911: giornale ufficiale illustrato dell’Esposizione internazionale delle industrie e del 
lavoro», n. 1-36, Torino 1910-1911, e Albina Malerba, Gustavo Mola di Nomaglio (a cura di), Torino internazio-
nale. Le grandi expo tra otto e novecento, Consiglio Regionale del Piemonte, Torino 2015.
3 Tra le numerose gare di aviazione, promosse in occasione dell’esposizione, ampiamente segnalate anche dalle 
pubblicazioni che celebrano l’evento, va ricordata soprattutto la Gara d’aviazione Roma-Torino, svoltasi tra il 4 e il 
10 giugno, che coincide con l’inaugurazione del campo volo di Mirafiori; nello stesso luogo, tra il 24 e il 30 giugno, 
si tiene anche una competizione tra dirigibili.
4 Ufficio Tecnico Municipale dei Lavori Pubblici, Pianta della Città di Torino coll’indicazione del Piano Regolatore 
e di Ampliamento, 1906, Roma, 5 aprile 1908. ASCT, Serie 1K, Decreti Reali, Piani Regolatori, 1899-1911, n.14, 
all. 3 e successive varianti (1915, 1935).
5 I primi hangar furono quelli del celebre ingegnere Aristide Faccioli, pioniere del volo e dell’automobile, assieme 
a quelli dell’azienda Asteria di proprietà dell’ingegnere Francesco Darbesio. Quest’ultimo progettò e collaudò 
proprio a Mirafiori il primo aereo di costruzione interamente italiana, acquistato dal Regio Esercito, e utilizzato 
in Libia.
6 Qui prenderà anche il suo brevetto l’asso dell’aviazione Francesco Baracca (1888-1918). Federico Guiati, Erika 
Anna Savio, Mirafiori Sud. Vita e storie oltre la fabbrica, Graphot editrice, Torino 2014 e Circoscrizione 10 - 
Mirafiori Sud (a cura di), Mirafiori in volo. C’era una volta l’aeroporto, catalogo della mostra, Torino 2007.
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Il 1° luglio del 1912 è istituito infatti il primo Battaglione Aviatori, la cui sede operativa è proprio 
l’aerodromo di Mirafiori7, con alle proprie dipendenze i reparti di nuova fondazione dell’aviazione 
militare (poi, dal 1923, Aeronautica Militare Italiana).
Il processo di abbandono dell’ippodromo con una progressiva lottizzazione è già attestato dalla va-
riante al PRG del 19158, dove sui terreni un tempo riservati alle competizioni è annotato il tracciato di 
una serie di nuove vie, pronte per accogliere la successiva densa edificazione, già in parte testimoniata, 
nelle sue prime allocazioni, nella variante del 19359. In questa lo spazio scelto per essere l’«Aeroporto 
di Mirafiori» appare perfettamente definito: una vasta area, il cui perimetro, segnato da una cinta in 
mattoni, arriva a lambire il «Sepolcreto di Mirafiori», ossia il celebre Mausoleo della ‘Bela Rosin’, 
la moglie morganatica di Vittorio Emanuele II, primo re d’Italia e, ancora, distrugge l’antica esedra 
frontale rispetto al castello di Mirafiori, residenza sabauda abbandonata da tempo, ma di cui i segni ter-
ritoriali erano rimasti immutati10 ancora fino alla variante precedente, per alloggiare più comodamente 
uno dei grandi hangar delle società produttrici di velivoli. Le esigenze dell’aviazione, registrate dalle 
fotografie d’epoca, erano andate aumentando, con la presenza di dirigibili, poi rapidamente abbando-
nati per rispondere alle esigenze belliche, e successivamente di un vero e proprio stormo dell’aviazione 
militare da combattimento e da ricognizione. Nell’area, nel 1933, è istituito un settore riservato, a 
carattere sportivo, denominato Campo volo Gino Lisa11, su una porzione dell’aeroporto stesso, per voli 
turistici e competizioni. Nel 1936 entrerà in servizio anche l’aviazione civile con collegamenti stabili 
con Roma e Milano, segnando rapidamente l’obsolescenza di questo primo aeroporto che, bombardato 
dalla RAF nella notte del 13 luglio 194312 e poi ancora oggetto di devastazioni nel 1945, verrà defi-
nitivamente smantellato con la scelta di Caselle come nuova sede dell’aeroporto cittadino inaugurato 
il 30 luglio 195313. 
La restituzione dei terreni alla città, infine, innescherà una nuova intensa lottizzazione nell’area e poi 
la realizzazione del Parco Colonnetti, in gran parte sui terreni in precedenza riservati all’aeroporto, 
mentre la sezione già in uso agli hangar è oggi sede di laboratori di nuova costruzione14, cancellando 
ogni traccia del passato «aerodromo di Mirafiori», ricordato solo da un monumento – per la verità 
neppure tanto grandioso – con una lapide che ricorda: «Vecchio campo di Mirafiori, sorto presso la 
FIAT Aviazione, fervida fucina d’ali primigenie, di qui le leggendarie squadriglie militari agli albori 
del secolo, sfrecciano a violare arditissime il silenzioso reame delle aquile».

7 Con Legge 27 giugno 1912 n. 698 è costituito a Torino il primo «Battaglione Aviatori», il cui comandante è il 
tenente colonnello Vittorio Cordero di Montezemolo, con base appunto a Mirafiori. Non manca di destare la giusta 
eco, a mezzo stampa, la notizia che Guglielmo Marconi tra il settembre e il dicembre 1915 effettui proprio in questo 
aerodromo i primi tentativi di comunicazione via radio tra l’aeroporto e un apparecchio in volo. Nel 1917 vi decolla 
anche il primo volo postale.
8 Ufficio Municipale dei Lavori Pubblici, Pianta di Torino coll’Indicazione dei due Piani Regolatori e di 
Ampliamento rispettivamente delle Zone piana e collinare adottati dal Consiglio Comunale nel 1913, colle Varianti 
approvate successivamente sino a Maggio 1915, 1916. ASCT, Tipi e disegni, 64.6.8.
9 Servizio Tecnico dei Lavori Pubblici, Pianta di Torino coll’Indicazione dei due Piani Regolatori e di Ampliamento 
rispettivamente della Zona Piana […] e della Zona Collinare […] aggiornati colle Varianti deliberate successiva-
mente sino a Giugno 1935 (terza variante piano 1908). ASCT, Tipi e disegni, 64.7.8.1-8.
10 Riconoscibilissimi nella notissima Carta topografica della Caccia, 1760-1766 circa. ASTo, Corte, Carte topogra-
fiche e disegni, Carte topografiche segrete, 15 A VI rosso.
11 Gino Lisa (Torino, 19 agosto 1896 - Monte Summano, 15 novembre 1917), altro aviatore eroe della Prima Guerra 
Mondiale.
12 Pier Luigi Bassignana, Torino sotto le bombe nei rapporti inediti dell’aviazione alleata, Edizioni del Capricorno, 
Torino 2013 e Bombardamenti aerei. Censimento edifici danneggiati o distrutti, in ASCT, Fondo danni di guerra, 
inv. 2632, cart. 57, fasc. 3, prima parte.
13 Il Piano Regolatore di Caselle, redatto dal noto progettista torinese, Giorgio Rigotti, nel 1952, prevede sin dall’i-
nizio l’area da riservarsi ad aeroporto, con la netta distinzione tra la porzione militare e quella civile, poi non rea-
lizzata come da progetto, con un netto sbilanciamento a favore della sezione civile. Per i dettagli si rimanda all’ar-
ticolata relazione allegata al piano. Archivio Storico Comunale di Caselle, Deposito, PRG 1952-1953, allegati.
14 Nella zona dove erano alloggiati gli hangar e le officine, è successivamente costruita l’area ricerca del CNR, 
ove hanno attualmente sede quattro istituti, parte dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica e una stazione del 
Laboratorio di Fisica dell’Ambiente Urbano del Dipartimento di Fisica dell’Università di Torino.
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Torino. Esposizione 1911. 
Monografia illustrata edita dalla 
direzione generale del Touring 
Club col concorso della com-
missione esecutiva dell’Espo-
sizione di Torino 1911 (ASCT, 
Collezione Simeom, C 2027).

Torino - Concorso d’Aviazione. 
Cartolina [1913?] (collezione 
privata).
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